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1 Situazione iniziale 

Il 1° gennaio 2020 sono entrate in vigore la legge sui servizi finanziari (LSerFi; RS 950.1), la 

legge sugli istituti finanziari (LIsFi; RS 954.1) e le relative ordinanze di esecuzione, ossia 

l’ordinanza sui servizi finanziari (OSerFi; RS 950.11) e l’ordinanza sugli istituti finanziari (OIsFi; 

RS 954.11). La LSerFi prevede, fra l’altro, che i produttori di uno strumento finanziario 

complesso offerto a clienti privati redigano un foglio informativo di base (cfr. art. 58 cpv. 1 e 

art. 59 cpv. 1 LSerFi). Esso contiene le indicazioni essenziali che consentono agli investitori di 

adottare decisioni di investimento consapevoli e di raffrontare tra loro diversi strumenti 

finanziari (cfr. art. 60 cpv. 1 LSerFi). 

Le disposizioni transitorie introducono l’obbligo di redigere un foglio informativo di base a 

partire dal 1° gennaio 2022. Fino a questa data, per i fondi in valori mobiliari e gli altri fondi in 

investimenti tradizionali, per i fondi immobiliari e i prodotti strutturati al posto del foglio 

informativo di base si possono continuare a redigere e pubblicare i prospetti semplificati 

(informazioni chiave per gli investitori) ai sensi delle attuali disposizioni dell’ordinanza del 

22 novembre 2006 sugli investimenti collettivi (OICol; RS 951.311; per gli investimenti collettivi 

di capitale e i prodotti strutturati di nuova offerta si rimanda agli art. 110 e 111 OSerFi, mentre 

per gli investimenti collettivi di capitale e i prodotti strutturati già offerti si rimanda all’art. 144 

cpv. 1 e 5 OICol). Questo termine transitorio è stato fissato al momento dell’adozione 

dell’OSerFi e corrispondeva a quello stabilito nella normativa allora vigente nell’Unione 

europea (UE) per la sostituzione del KIID («Key Investor Information Document») per gli 

organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), di seguito «KIID-OICVM»1, con 

il KID («Key Information Document») per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi 

preassemblati («Packaged Retail and Insurance-based Investment Products», PRIIP), di 

seguito «KID-PRIIP»2 (cfr.  art. 32 par. 1 regolamento (UE) n. 1286/2014). Quando ha adottato 

l’OSerFi, il Consiglio federale ha dichiarato di voler continuare a seguire gli sviluppi nell’UE 

relativi alla sostituzione del KIID-OICVM con il KID-PRIIP e, all’occorrenza, di voler esaminare 

le modifiche necessarie della disposizione transitoria nella legislazione svizzera. Per i dettagli 

si rimanda alle spiegazioni del 6 novembre 2019 concernenti l’OSerFi, l’OIsFi e l’ordinanza 

sugli organismi di vigilanza (pag. 70 seg.). 

2 Necessità di adeguare le disposizioni 

Il 15 luglio 2021, la Commissione europea ha proposto al Consiglio dell’UE e al Parlamento 

europeo di posticipare di 6 mesi, ovvero al 1° luglio 2022, la sostituzione del KIID-OICVM con 

il KID-PRIIP3. In seguito, nel novembre del 2021 il Consiglio dell’UE e il Parlamento europeo 

hanno deciso di rimandare la sostituzione di 12 mesi anziché di 6 mesi. 

La maggior parte dei fondi offerti agli investitori privati svizzeri è costituita da OICVM, per i 

quali nell’UE viene attualmente redatto un KIID-OICVM. Quest’ultimo sarà sostituto dal KID-

PRIIP a partire dal 1° gennaio 2023 secondo la decisione di proroga. Il KID-PRIIP è 

equivalente al foglio informativo di base e pertanto può essere utilizzato in sua vece (cfr. 

l’art. 59 cpv. 2 LSerFi in combinato disposto con l’art. 87 e l’allegato 10 OSerFi). Per gli 

investitori l’obbligo di redigere, per un anno a partire dal 1° gennaio 2022, un foglio informativo 

                                                
1 Direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13.7.2009, concernente il coordinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative in materia di taluni organismi d’investimento collettivo in 
valori mobiliari (OICVM), GU L 302 del 17.11.2009, pag. 32. 

2 Regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26.11.2014, relativo ai documenti 
contenenti le informazioni chiave per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (PRIIP), 
GU L 352/1 del 9.12.2014, pag. 1. 

3 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15.7.2021, che modifica il regolamento 
(UE) n. 1286/2014 per quanto riguarda la proroga del regime transitorio per le società di gestione, le società 
d'investimento e le persone che forniscono consulenza sulle quote di organismi d'investimento collettivo in valori 
mobiliari (OICVM) e di non OICVM o vendono quote di tali prodotti, COM(2021) 397 final. 
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di base oltre al KIID-OICVM sarebbe sproporzionato e disorientante. Pertanto, il termine 

transitorio per redigere un foglio informativo di base per i fondi in valori mobiliari è stato 

prorogato di 12 mesi, ossia fino al 31 dicembre 2022, analogamente alla normativa dell’UE. 

Nel contempo, per motivi di parità di trattamento e per non creare confusione a redattori e 

investitori, è stato prorogato al 31 dicembre 2022 anche il termine transitorio per redigere un 

foglio informativo di base per tutti gli altri prodotti finanziari. Fino al 31 dicembre 2022, per i 

fondi in valori mobiliari e gli altri fondi in investimenti tradizionali, per i fondi immobiliari e i 

prodotti strutturati al posto del foglio informativo di base si possono continuare a redigere e 

pubblicare i prospetti semplificati o le informazioni chiave per gli investitori conformemente alle 

disposizioni vigenti dell’OICol. Ciò significa che sono ancora applicabili le eccezioni attuali, ad 

esempio secondo l’articolo 10 capoverso 5 della legge del 23 giugno 2006 sugli investimenti 

collettivi (LICol; RS 951.31). Gli articoli 110 e 111 OSerFi e l’articolo 144 capoversi 1 e 5 OICol 

saranno adeguati di conseguenza. 

Indipendentemente dalla proroga del termine transitorio per redigere un foglio informativo di 

base, la modifica dell’articolo 144 OICol offre l’opportunità di integrare una precisazione nel 

capoverso 3. Secondo il tenore della disposizione vigente, le direzioni dei fondi, le società di 

investimento a capitale variabile (SICAV) e le società in accomandita per investimenti collettivi 

di capitale (SAcCol) sono tenute a sottoporre alla FINMA i testi adeguati dei contratti del fondo, 

dei regolamenti di investimento e dei contratti di società entro due anni dall’entrata in vigore 

dell’OSerFi, dell’OIsFi e dell’OICol riveduta. In casi particolari la FINMA può prorogare questo 

termine. La FINMA si è avvalsa di questo diritto e ha prolungato il termine di sei mesi, ossia 

fino al 30 giugno 2022. 

La normativa transitoria presentata sembra appropriata per gli investimenti collettivi di capitale 

aperti preesistenti, ossia dei fondi di investimento contrattuali e delle SICAV. Nel caso degli 

investimenti collettivi di capitale, per i nuovi investitori è possibile acquistare delle quote, 

contrariamente a quanto avviene nel caso delle SAcCol preesistenti. Poiché si tratta di 

investimenti collettivi di capitale chiusi, l’ingresso a nuovi soci è ammesso soltanto in casi 

eccezionali e generalmente per una durata fissa. Alla luce di quanto precede, l’obbligo di 

adeguare al nuovo diritto contratti di società conclusi sulla base del diritto anteriore non risulta 

opportuno. Un siffatto adeguamento sarebbe sproporzionato, visto che presumibilmente 

riguarderebbe aspetti solo formali e che il relativo dispendio sarebbe eccessivo. Per questo 

motivo le SAcCol non figurano più nell’articolo 144 capoverso 3 OICol. Di conseguenza, esse 

non devono né adeguare i propri contratti di società, né sottoporli alla FINMA per una nuova 

approvazione. Ovviamente, le SAcCol neocostituite dovranno attenersi alla nuova normativa. 
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